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Aperta la Biennale: il primo film è di Jiri Menzel 
.> v .<•. 

Da uno del nostri inviati 
VENEZIA — Apertura di­
scréta e garbata alla 49* 
Mostra cinematografica coi 
film • cecoslovacco di Jiri 
Menzel Ritagli, In lizza per 
uno del Leoni In palio. Ben­
ché assente da tempo dalle 
manifestazioni Internazio­
nali Il nome di Menzel è tra 
I più noti della fotta schiera 
del cineasti dell'Est euro­
peo. Il suo ritorno, quindi, 
va innanzitutto salutato 
con soddisfazione, anche 
perché, '•- tenendo fede alla 
sua buona fama, ha portato 

SfUi un'opertna di raffinata 
iattura nont disgiunta dal 

suo tipico piglio poetica­
mente ironico. 

Oggi poco più che qua­
rantenne, Il cineasta ceco­
slovacco toccò ampia e feli­
ce notorietà sul finire degli 
Anni Sessanta con due film, 
Treni strettamente sorve­
gliati ed Estate capricciosa. 
Improntati da un sapido e-
stro satirico esplorando con 
un'attitudine tutta etero­
dossa ambienti e scorci par­
ticolari di piccole comunità 
Intrigate sempre, a dispetto 
del mondo e di capitali e-
ventl storici, con problemi, 
sentimenti, fatti all'appa­
renza irrilevanti, ma in ef­
fetti determinanti per gli *e-
rol in dimensione» che li vi­
vono. Adeguandosi a questa 
realtà appartata, Menzel, 
facendo ricorso ad una 
scrittura cinematografica 
misurata e affettuosamente 
parodistica,'disegna così, di 

Da uno degli inviati 
VENEZIA — ...E tutti risero, 
il titolo affettuosamente iro­
nico dell'ultima fatica di Pe­
ter Bogdanovich sembrava il 
più adatto a contrassegnare 
l'avvio di quello che, nono­
stante tutto (nonostante i 
tempi calamitosi,, nonostante 
la crisi del cinema, nonostan­
te se stesso), si continua, nel­
l'uso corrente, a definire Fe­
stival. Eppure, il film del re­
gista americano (fuori con­
corso. giacché l'autore siede 
fra i giurati) si trascina dietro 
un'ombra: la tragica scom­
parsa di una delle sue più gio­
vani interpreti, la bella e 
bionda Dorothy Stratten. as­
sassinata per gelosia dal ma­
rito dopo la fine delle riprese. 

Pensare che ...E tutti risero 
fa il verso all'antica-maniera 
hollywoodiana di presentare 
le cose del mondo, con ingua­
ribile ottimismo. Ecco tre se­
gugi di un'agenzia privata d' 
investigazioni.. l'uno, stagio-. 
nato, gli altri due in età ver-. 
de, e tutti incaricati di con­
fortare i sospetti che un pàio 
di uomini diffidènti nutrono' 
nei riguardi delle.rispettive 
mogli. Ma questi strani .cac­
ciatori (almeno due su • tre) 
hanno il simpatico difetto d" 
innamorarsi delle loro prede, 
al punto di trascurare, sem­
mai, le donne che più o meno 
legittimamente già aspirava­
no alle loro grazie. 

Dunque il maturo John 

Briciole di follìa 
comune 

dettaglio in dettaglio, le vi­
cissitudini agro-Ilari di una 
quotidianità che, per quan­
to mediocre e sbriciolata, 
rappresenta simbolicamen­
te l'affannosa e spesso ridi­
cola vicenda di uomini e 
donne presi in un gioco di 
cui non sanno capire le re­
gole. 

Molta parte di questa ma­
teria narrativa approda allo 
schermo nelle forme e nelle 
coloriture sapienti del cine­
ma di Menzel, ma c'è da dire 
che un merito rilevante di 
slmili suggestioni umorìstl-
che-poetiche va fatto risali­
re al racconti di Bohumil 
Hrabal, lo scrittore compa­
triota cui Menzel si rifa con 
maggiore assiduità. Di Hra­
bal sono infatti tanto le 
tracce tematiche di Treni 
strettamente sorvegliati e 

. di Estate capricciosa, guan­
to di Ritagli. 

Afa se in Treni stretta­
mente sorvegliati l'esercizio 
di stile si sposa va ad una di­
sincantata visione della vi­
ta e se In Estate capricciosa 

la commedia si stemperava 
In affioranti amarezze, 
Menzel arriva ora con que­
sto suo Ritagli — pur dopo 
Il tribolato L'allodola sul ra­
mo e altre Imprese pregiu­
dicate dalla censura del suo 
paese — ad una acquietata 
serenità di raccontare che, 
pur non toccando sempre 11 
meglio di un'opera intera­
mente compiuta, si conden­
sa In personaggi, atmosfere, 
dettagli e, appunto, ritagli 
di sorridente verità esisten­
ziale. 

Guardiamo, infatti, a 
questo Franz e a questa Ma-
riavente comune persa tra 
individui e luoghi anche più 
ordinari. Luì, ambizioso di­
rettore di una fabbrica di 
birra, fa di tutto per rinsal­
dare la sua posizione e t suol 
modi borghesi; lei, la mo­
glie, piena di un vitalismo 
solare e di naturali appetiti 
si concede volentieri ogni 
guizzo di anticonformìstica 
fantasia. Una bella coppia 
comunque: sinceramente 
innamorati l'uno dell'altro, 

I due fronteggiano e risol­
vono insieme le difficoltà 
loro frapposte dal perso­
naggi quasi grotteschi del 
consiglio d'ammlnlstr&zlo-
ne della fabbrica. Soltanto 
che Franz tenta di tenere a 
bada I suol padroni con se­
riosi discorsi e sfiancandosi 
di lavoro, mentre la bella 
Maria sorprende, confonde 
e conquista quelle stesse 
macchiette prendendole per 
la gola e regalando al loro 
occhi la sua fresca, inno­
cente, naturale grazia. 

Ma, come si dice, un bel 
giorno arriva alla fabbrica, 
del tutto Inaspettato e scar­
samente gradito, Il fratello 
di Franz. Il sopravvenuto, 
di mestiere calzolaio e d'In­
dole rompiscatole (parla 
sempre con un tono di voce 
•stereofonico»), porta lo 
scompiglio totale sovver­
tendo regole e comporta­
menti di quel luogo di lavo­
ro e di consuetudini radica­
te. La stessa Maria, diverti­
ta dalla travolgente e fra-
cassona vitalità di quel tipo 

da spiaggia, si esalterà In 
curiose e ripetute trasgres-, 
stoni all'ordine esistente. 
Ciò che, per lungo tempo, 
provocherà crescenti • In­
comprensioni col suo 
Franz, ma poi alla fine sfo­
cerà felicemente In un rin­
saldato vincolo d'amore tra 
1 due sposi. ' ; 

Vicenda un po' aerea, un 
po' permeata di quieta fol­
lia, quella di Ritagli é In so­
stanza la conferma di una 
vena ironica tipica del cine­
ma di Jiri Menzel che, se 
pure si diffonde In bozzetti e 
quadri d'ambiente un po' o-
bsoletl, trova anche abba­
stanza spesso lo scatto di a-
cute notazioni psicologiche 
e di un intelligente senso 
del divertimento. Impaga­
bili, ad esempio, in questi 
Ritagli, ambientati nei pri­
mi Anni Venti, quelle nota­
zioni tra il parodìstico e ti 
surreale sulle nuove mode, 
le mirabolanti scoperte del­
la scienza, una più spigliata 
morale. Insomma, sarà una 

Com'è dolce 

col vecchio 
i -rosai 

«...E tutti risero», di Bogdanovich con la 
coppia Ben Gazzara-Audrey Hepburn 

Russo, separato dalla consor­
te e con due figliolette gran­
dicelle, fa cilecca la notte che 
si ritrova accanto una splen­
dida e invogliarne ragazzona 
ventitreenne; e si lascia vo­
lentieri abbandonare dalla 
sua amica più recente, un'os­
sessiva cantante del genere 
country and western. Ma ri­
trova il vigore e la tenerezza 
d'un tempo al cospetto della 
signora Angela Niotes, ogget­
to della sua sorveglianza per 
conto del ricco coniuge di lei. 
Breve e intensa passione sen­
za futuro, quale si confà a 
personaggi incarnati da vete­

rani dello schermo come Ben 
Gazzara e la rediviva Audrey 
Hepburn. Regolare matrimo­
nio, invece, dopo varie peri­
pezie, per l'occhialuto e im­
pacciato Charles e per Dolo-. 
res, da lui tanto a lungo tallo­
nata, é il cui divorzio dal pre­
cedente marito era nelle pre­
visioni. Mentre il boy-friend 
di Dolores dapprima in causa 
(e . presumibilmente casto) 
impalmerà la cantante, rima­
sta spiazzata. Quanto al terzo 
segugio, il capellone e scher­
zoso Arthur, costui ha solo il 
problema di sottrarsi alle ire 
delle troppe ammiratrici. 

Lo stesso Bogdanovich 
parla per questo suo lavoro di 
un «poliziesco dei sentimen­
ti». o_qualcosa di simile..Ma 
forse la vetusta espressione 
•giallo-rosa» non sarebbe, qui 
fuori.luogo.. Del resto, . 
dall'Ultimo spettacolo (che è 
ancora e sempre la sua opera 
più compiuta) a Paper moon, 
da Finalmente arrivò l'amore 
a Vecchia America, fino a 
Saint Jack (che esordi pro­
prio a Venezia, nel '79). il ci­
neasta statunitense ha mani­
festato una vocazione imitati­
va, un gusto del ricalco, tali 
da spingerlo a replicare, con 

indubbia grazia e spirito, mo­
di e forme del passato, più 
che inventarne di nuovi Ma, 
certo, il gioco è condotto con 
notevole eleganza. Si guardi 
l'accòrta reticenza degli ap­
procci amorosi, tutti congelar 
ti nella, fase del bacio. Di letti 
si parla soltanto, e appena 
uno scorcio di giaciglio è con­
cesso (con un pallidissimo ac­
cenno di nudo) al culmine 
della fuggevole relazione 
John-Angela. 

Virtuosismo non minore di 
quello che consiste nel pedi­
nare, con la macchina da pre­
sa, i pedinatori e i loro bersa-

storla sbrindellata, fatta 
appunto di tritagli» fin che 
si vuole, ma Jiri Menzel co­
glie ancora per gran parte 
nel segno. 

Frattanto, ha avuto luo­
go l'abituale conferenza-
stampa nel corso della qua­
le Il presidente della Bien­
nale, professor Galasso, e II 
direttore della Mostra, Car­
lo Lizzani, hanno prospetta­
to In generale, dopo 1 saluti 
e t ringraziamenti di circo­
stanza, lo svolgimento dell' 
attuale manifestazione ve­
neziana e le poche novità 
sopravvenute nelle ultime 
ore della viglila. Tra queste, 
l'Immissione in concorso, 
dopo opportuna valutazio­
ne della commissione di se­
lezione, del film svizzero di 
Willi Hermann I Matlosa, 
originariamente dislocato 
In una rassegna - comple­
mentare non competitiva. 
Altra Iniziativa di rilievo gli 
tomaggi» che saranno orga­
nizzati nel còrso di Venezia 
'81 per I cineasti recente­
mente scomparsi: da René 
Clalr a Mario Camerini, da 
Glauber Rocha a Sergio A-

' midei. Per l'Immediato fu­
turo, inoltre, proprio In vi­
sta della Mostra del Cin­
quantenario dell'anno pros­
simo, Lizzani ha ribadito la 
sua richiesta di poter opera­
re, almeno da novembre, 
con tutti i dovuti mezzi e le 
necessarie strutture. 

Sauro Sorelli 

gli per. le vie di Manhattan. 
Altra finezza: Audrey He­
pburn (che si era congedata 
dal suo pubblico nell'ormai 
lontano 1967) fa intravedere. 
qua e là, la sua figuretta. E 
appare in primo piano dopo 
una buona ora di proiezione. 
Vero è che, poi,-ha l'aria di 
prenderci piacere, a mostrar­
si nuovamente agli spettatori,, 
bene in evidenza, cosicché il ' 
racconto si prolunga oltre i li­
miti connaturati alla sua fra­
gilità di fondo. 

Comunque, attorno alla 
coppia Gazzara-Hepburn (lui . 
lo rivedremo, tra pochi gior­
ni. in un contesto tutto diver­
so, nel film di Ferreri da Bu-
kowski) c'è un discreto assor­
timento di volti freschi (da . 
John Ritter a Blaine Novak, 
da Colleen Camp, a Patti 
Hansen) e di presenze fami­
liari: le bambine Antonia e 

: Alexandra Bogdanovich, 
nonché Sean Ferrer, figlio di 

'. Audrey e di Mei Ferrer. E 1* 
i insieme induce, sé non a ride-
• re (il titolo è una citazione da . 
Gershwin), a sorridere e a di­
stendersi, anche per 'il lieto . 
vezzeggiamento che, agli o-
recchi, porge la forbita co-

: lonna sonora. Ma l'angoscioso 
caso di Doroty Stratten (Do-. 
lores, nella finzione narrati­
va). che ricordavamo all'ini-

• zio, suscita malinconiche ri­
flessioni sul distacco tra cine­
ma e realta. . 

Aggeo Savkriì 

Ma io, dice Bogdanovich, non vedo film 
Da uno dei nostri inviati . . 

VENEZIA — E* un brevissimo tratto di asfal­
to rettilineo; ma Io si potrebbe tranquilla­
mente annoverare tra i più diabolici archeti­
pi di labirinto. Stiamo parlando della striscia 
di strada che separa l'hotel Excelsior dal Pa­
lazzo del Cinema: per quante volte la si per­
corra, si ha sempre la netta sensazione di 
essere nel posto sbagliato al momento sba­
gliato. 
• Se ti fermi al Palazzo a guardare un film, 

vieni colto dall'angoscioso presentimento 
che all'Excelsior qualcuno stia per rilasciare 
dichiarazioni sensazionali. E non appena ti 
affretti verso l'Excelsior, incroci nutriti 
gruppetti di qualificati giornalisti che si 
stanno dirigendo verso il Palazzo. Fingendo 
di aver dimenticato qualcosa, fai dietrofront; 
ed e solo quando, tornato precipitosamente 
sui tuoi passi, ti dicono che si va tutti all'E­
xcelsior, che ti rendi conto di essere ormai 

afflitto dalla sindrome da festival, altrimen­
ti detta complesso di Tenco. L'unico modo di 
non lasciarsi sopraffare, dicono i veterani, è 
accettare serenamente la propria condizione 
di eterni disorientati, di convincersi che te 
uniche cose davvero importanti sono quelle 
che avvengono sotto i tuoi occhi. Subentra, 
allora, una sorta di consolante fatalismo: rie­
sci a convincerti, persino, che intervistare la 
mamma di Robert De Niro può anche risul­
tare non indispensabile, e che non sempre il 
parere di John Travolta va consegnato agli 
archivi del cinema. 
••- Cosi, vagando con spirito assolutamente 
. preterintenzionale in mezzo alla folla, siamo 
r incappati nella conferenza stampa di Bogda­
novich, che ha portato a Venezia un film — 
fuori concorso — con tutte le carte in regola 
per affascinare il grande pubblico, non fosse -
altro che per la morte tragica e misterici» 
dell'attrice protagonista, la -ptaynuwe» Do* 
rothy Stratten, legata sentimentalmente al 

regista. A differenza di quanto si poteva te­
mere —gli americani, si sa, sono maestri nel 
caricare sul carrozzone dello spettacolo an­
che i pezzi più privati e drammatici di realtà 
— Bogdnovkh ha saputo conciliare benissi­
mo signorilità e «business»: voglio parlare so­
lo del film, niente domande private per favo­
re. Sappiate solo che ero innamorato di Doro­
thy, e che tutto quello che riguarda lei, me è 
la sua fine, Mio scritto in un libro edito da tal 
dei tali, che uscirà tra poco. 

Liquidata la questione «morte e spettaco­
lo-, il regista di «Paper Moon» ha voluto par­
lare pochissimo di tecnica, quattrini e produ* 
sione, e molto di psicologia dei personaggi e 
trama del film. Queflo che mi interessa—ha 
detto in sostanza —• non sono i problemi eco­
nomici e i modi di produzione, ma il clima 
umano nel quale si lavora. E il mio film mi 
piace proprio perché abbiamo lavorato in un 
ottizoo duna, fresandocene del copione e dei 

contratti e badando soprattutto a recitare la 
vita. E giù una sfilza di nomi di maestri di 
cinema-vita: Hawks, Ford, Lubitsch, Griffi-
tri. E, tra i moderni, Cassavetes, al quale tra 
l'altro Bogdanovich assomiglia non poco. 

Gli altri, dice, non li conosco, perché sono 
tre anni che' non vado al cinema. Allora sta 
fresco, adesso che come membro della giuria 
si deve sorbire venti film in dieci giorni. . 

: Michel» Serra 

La Mostra del Cinema si fermerà il prassi-
7 settembre, in occasione della manife­

stazione che varie organizzazioni del cinema 
hanno indetto in quella data. Inoltre la Fe­
derazione atei lavoratori delta Spettacolo ha 
proclamato per lo stesso giorno uno Ì 
nazionale di due ore. 

« Ritagli », godibile 
commedia cecoslovacca 
ambientata negli 
Anni Venti 
Nuovo film in concorso 
Il direttore Lizzani 
parla della Mostra 
del Cinquantenaria 
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La Scala sarà aperta da Wagper 

Due inquadrature di «Ritagli», il film di Jiri Menzel 

Inaugurata la festa musicale di Città di Castello 

La musica polacca 
vale sempre un festival 

Il XIV Festival delle Nazioni premia la «modernità» degli autori; 
e degli esecutori - Però s'è sentita molto la mancanza di Chopin :-

Dal nostro inviato 
CITTÀ DI CASTELLO — SI 
è bene avviato 11 XIV Festi­
val musicale delle Nazioni. Il 
paese coinvolto quest'anno è 
la Polonia, e si è scoperto — 
non senza sorprese ~ che 1 
polacchi sono di casa, a Città 
di Castello, e d'antica data. 
Hanno : cioè qualcosa da 
spartire con questo mirabile 
centro dell'Umbria, anche al 
di là della m u s i c a . . . . . 

Ci volevano, dunque, l pò* 
lacchi alle porte, per ricor­
darsi un quadro che arric­
chisce la Pinacoteca di Città 
di Castello: un quadro raffi­
gurante Stanislao Augusto 
Ponlatovski, ultimo re di Po­
lonia, nello scorcio finale del 
Settecento. Bene, questo Po­
nlatovski ( e fece disperare 
Caterina II di Russia che 
pensava di avere un suo uo­
mo di fiducia) discende dall* 
antica famiglia Vitelli, che 
ebbe suoi illustri rappresen­
tanti anche In Polonia. II 
personaggio, nel dipinto, ha 
tra le mani un foglio con 
questa scritta: «Stanatola 
Augusti» Rex Poloniae O-
riundiu Thiferni» (Tiferno è 
l'antico nome di Città di Ca­
stello). 

E non basta. Ecco l'altra 
sorpresa, Anch'essa annun­
ciata da Giuseppe Pannacd, 
sindaco della città, nel suo 
saluto al Festival. C e una 
strada, qui a Castello, intito­
lata ad Enrico, Il Polacchino: 
un ragazzo polacco» che par­
tecipò alla Resistenza con la 
Brigata San Faustino, e fu 
ucciso dai nazisti nel luglio 
19M. C e stato, così, anche 
un incontro tra l polacchi di 
oggi e quel Polacchino di 
tanti anni tm, sepolto nella 
cappella del caduti per la li­
bertà. Poi la musica ha preso 
Il sopravvento. Si è fatta a-
vanti con l'Orchestra da ca­
mera dello radiotelevisione 
di Posnan — un complesso 
di giovani — ed è stata non 
prtvadisIgnincaUUdiresio-
ne aiOdata a una donna: A-

ene, m due 

nel rilevare le 
di CoreUe 

0 cariche dlal 
di 

OWO-40% 

(1O7O-1000). Tadeuss Batod 
(ltQS), Angustia Bloch 
(1029X Henry* GorecM 
(1*SS> ed Eugenio Knaptk 
(1901). variamente articola­
te, ma tutte ugualmente 
pieoccupate di non eccedere 
dal limiti di una •modernità» 
— d^avanguardla non al par­
la — non troppo curiosa di 
ricerche e avventure ttngur-

La rimpallo che eiteetafa 
oul I polacchi no» è stata, ps> 
evOu e9n»seuBoPu> - CQoMHoaVes^ovsjua esse* 

«tal più larga aftluian di 

che tre Loeder, 
Uh 

è 
19 

slea­

li 
ItreLoaser 

terpretati dall'illustre can­
tante Hallna Lukomska nel 
suo prezioso e ricco recital al 
Teatro Comunale. Con voce 
penetrante e avvolgente, la 
Lukomska ha raggiunto alte 
quote in pagine di Debussy, 
Berg e Lutoslawski, traver­
sate da una schietta e pur 
soppesata luce inventiva. AI 
successo della cantante ha 
contribuito li pianista Jerzy 
Romanluk che, nello stesso 
teatro, è stato protagonista 
di un concerto (Bach-Buso-
ni, Schumann e Szymano-
wskl) dal quale è apparso del 
tutto degno degli elogi che la 
critica internazionale spesso 
gli ha rivolto. -

Ora lì Festival è entrato 
nella fase Italiana 0 polacchi 
rimangono con le loro mo­
stre musicali e d'arte popola­

re, nonché con il loro cine­
ma: film di Zanussi, Waida è 
Woicek), e ci sarà da mettere '* 
una targa nella Chiesa di*** 
San Francesco un'epigrafe, 
per tramandare l'avveni­
mento: rincontro di sei soli-
stl che più solisti non si può, 
costituitisi in sestetto per in­
terpretare Schoenberg (Ver-
klaerte >• Nacht, op. 4) e 
Brahms (Sestetto op. 36), che, 
ieri sera, Angelo Stefanato e 
Felix Ayo (violini), Dino A-\ • 
sciolla e Alfonso Ghedln 
(viole), Rocco Filippini ed 
Enzo AltobeUi (violoncelli) . 
hanno stupendamente resi • 
vivi ed attuali. Un trionfa* ' 
Chi diceva che Parigi vai be- - \ 
ne una messa, voleva dire 
certamente che un Sestetto • 
còsi vai bene un Festival. ; . 

Erasmo Valente ' 

CINEMAPRIME «L'ululato» 

Un lupo mannaro 
pazropCTlaTV 

L'ULULATO —Regia: Joe 
Dante. Tratto da un romanzo 
di Gary Bandner. Interpreti: 
Dee Wallace, John Carradine. 
Elisabeth Brooks. Patrick 
Macnee, Sltm Pickens. Foto» 
grafia: John Hora. Musiche: 
Pino Donaggìo. Horror'comi-
co. Canadese. 1980. 

Nell'anno del terrore cine­
matografico tornano ad ulula­
re anche i licantropL In attesa 
del nuovo pazzo film di John 
Landa (Un lupo mannaro a-
mcricano a Londra) dove Da­
vid Naughton compie la meta­
morfosi al suono del vecchio 
hit dei Creedence, Bad Mosci 
Rating, ecco arrivare sugli 
schermi di fine agosto, confu­
so tra gk altri hoiTor dozzinali, 
un pìccolo classico di serie B 
dal titolo L'ululato. Niente di 
eccezionale, d'accordo, ma l'i­
ronia spavalda e cialtrona che 
vi si agita, unita al rispetto del­
le regole canoniche del gene­
re, ne fanno un'operina che 
sorse piacerà non solo agli 1 
motori del cinemi ipain ~ 

Del resto, non è un cas 
ruomo-lupo si rifaccia 
proprio di questi tempi: ha! è il 
vero bruto degli Anni Ottanta 
che sì nasconde dentro ciaara-
no di noi, Valter-ego bizzarro e 
incontrollabue che colpisce di 
notte riconsegnando dignità 
aU'anteruto-animale. Non è 
raffinato come Dracula, né 
suggestivo come il mostro 
creato in laboratorio: è una be­
stia allo stato puro, cattiva. 
volgare, indomabile come una 
forza dellanatura, . _ - . 

Certo, rispetto alla tipologia 
inventata negli arati ?3S-T40 

Universa varicosa è 
è 

Leu Chanry Jrm 
Lutasi, Henry Isaii e àh-

aUa 
hi 

licantropia: oggi, giustamente. 
il lieto line è abolito, sepolto 
da un ghigno satanico che 
scuote il mondo civile. 

Ed è proprio dall'emblema 
della società moderna, la tele­
visione tiranna, che parte il 
regista dell'Ululato, raccon­
tando la terribile avventura di 
una giornalista troppo curiosa 
che vuole intervistare Eddy. 
lican tropo innamorato (ma un 

C* pornografo) che terrorizza 
s Angeles. La poverina re­

sta «colpita» dall'incontro e, 
scossa di nervi, non trova di 
meglio che farsi ricoverare in 
una clinica sepolta tra i boschi 
e le brume. Lì, come è facile 
capire, di lupi mannari ce n'è 
addirittura una colonia intera, 
di entrambi i sessi e di tutte le 
età, normali di giorno e crude­
lissimi nelle notti di luna pie­
na, durante le quali, peraltro. 
non rinunciano ad accappiarsi 
tra calorosi ululati. 

Giocato su piani diversi, al­
ternando i luoghi canonici 
delle favole con i quartieri 
malfamati della metropoli ca­
liforniana, L'ululato prende 
per i fondelli la frenesia tele­
visiva di filmare e di spiare o* 
r 'eosa e. soprattutto nel fina-

comicissuno vagamente 
moralistico, fa claniorosamen-
te centro. Il match cinema-TV 
finisce col trionfo del primo, è 
forse è giusto che sia cori. 

Un merito particolare va ri-
conusciuto alfe truccature, hn-
presBonanti e fantasiose al 
tempo stesso, approntate da 
Bob Bottin, un giovanotto da 
tenere d'occhio. Tra gli attori, 
oltre a Dee Wallace e a Patri­
ck Macnee. fa capolino il vec^ 
cbio, ìntramonubue John 
Carradine. nei panni di un tu» • 
pò mannaro in pensione, un 
PO* guardone 

Ah, dimenticavamo la Steno 
tevTuna bella B g l k X h K a 
peni dal heantropo bevuto 

- alte TV, B vacavo, b e * 
Lupo viene piotato del 
diturno, ateassaat, 
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